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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014

	DOCENTE
	MELINA MARTA

	DISCIPLINA
	ITALIANO

	CLASSE
	I CEM

	INDIRIZZO
	SETTORE ECONOMICO, AMMINISTRATIVO, FINANZIARIO, MARKETING


DATA DI PRESENTAZIONE        22 NOVEMBRE 2013

0.
PROFILO DELLA CLASSE
La classe è composta di 24 alunni, 13 femmine e 11 maschi. Un alunno, Boschiero Maicol, è seguito dall’insegnante di sostegno e adotta un piano di lavoro differenziato. 5 alunni sono di lingua cinese: solo due padroneggiano in maniera soddisfacente l’italiano. Gli altri sono iscritti ad attività di sostegno. Grave è il caso dell’alunna Zhu Wenjing, la cui comprensione dell’italiano è estremamente lacunosa, per cui fatica a seguire le normali attività didattiche. Il soggetto è tuttavia molto positivo: si impegna per recuperare e svolge compiti facilitati che le vengono assegnati con buoni risultati. In sede di consiglio si è stabilito che l’alunna non avrà votazione nel primo periodo nella materia di italiano.

Altri alunni (3) sono di madre lingua araba: 1 di madre lingua indiana. 

La classe si è presentata, nel suo insieme, poco scolarizzata e fatica ancora ad apprendere e applicare uno stile di comportamento consono ad una scuola superiore, nonostante gli obiettivi progressi. Emergono alcune personalità con evidente tendenza al protagonismo: spesso disturbano. La classe segue con discreto interesse le attività proposte, ma sono già evidenti alcuni casi di ragazzi in difficoltà che necessitano di un orientamento adeguato soprattutto sul metodo di studio.

1.
LIVELLI DI PARTENZA
TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

È stato somministrato un test d’ingresso sui saperi minimi in entrata preparato dal dipartimento di italiano della scuola. Va tenuto presente che l’eccessiva semplicità del test ha dato risultati superiori rispetto a quella che è la reale preparazione di base degli alunni.

ESITO TEST/PROVE 

LIVELLI RILEVATI :

Basso (voto 3, 4, 5):         7/24

Medio (voto 6, 7):          14/24

Alto (voto 8, 9, 10):         3/24

2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Obiettivi

Premessa

La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare pienamente la cittadinanza.

1. Apprezzare la continuità dell’evoluzione delle propria crescita culturale;

2. Lavorare per obiettivi;

3. Acquisire la capacità di sviluppare un senso critico;

4. Promozione dell’acquisizione di chiari strumenti di comunicazione;

5. Elaborazione della capacità di entrare in relazione con gli altri;

6. Sviluppo delle capacità creative;

7. Acquisizione di un metodo di studio adeguato e di una autonomia nella gestione del lavoro.

Ruolo specifico della disciplina:

1. padronanza della lingua italiana, sapendosi esprimere in forma scritta e orale con chiarezza e proprietà, in relazione ai diversi contesti e scopi

2. padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

3. possedere gli strumenti forniti anche da una riflessione metalinguistica sulle funzioni dei diversi livelli (ortografico, interpuntivi, morfosintattico, lessico-semantico, testuale) nella costruzione del discorso

4. leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

5. produrre testi di vario genere in relazione ai differenti scopi comunicativi

6. risolvere e costruire problemi a partire da situazioni legate alla realtà e ai contenuti di altre discipline.

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Gli standard minimi in termini di conoscenza e abilità  sono così individuati:

· possesso sicuro della lingua italiana

· ampliamento del vocabolario personale

· conoscenza degli elementi basilari del testo narrativo

· saper riconoscere il messaggio di testi di vario genere

· saper produrre testi di diverse tipologie (brevi racconti, riassunti, temi)

· imparare ad elaborare in autonomia discorsi orali chiari ed esaurienti

· possesso delle nozioni basilari dell’Epica (il mito, Iliade, Odissea, Eneide)

· apprendimento degli elementi della frase semplice, con particolare attenzione ai verbi

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ, MODALITÀ DI LAVORO

Lezione frontale volta alla spiegazione di nuovi argomenti.

Lezione interattiva volta a coinvolgere gli allievi nella spiegazione di argomenti, nella risoluzione di quesiti, nonché nella correzione in classe di esercizi assegnati per casa. 

Esercizi in classe o test su argomenti appena spiegati per aiutare gli allievi a far loro chiarezza su concetti “nuovi” e quindi renderli subito consapevoli di eventuali in comprensioni: questo dovrebbe aiutarli nello studio personale sia di applicazione nella risoluzione di esercizi, sia nell’assimilazione dei contenuti teorici (definizioni, proprietà regole…) per l’acquisizione di un linguaggio il più possibile corretto.

Lettura individuale di testi e libri da svolgersi come compito per casa.

Sapersi orientare nella ricerca di libri in biblioteca.

Inoltre, per aiutare gli allievi prima di una verifica scritta, l’insegnante fornirà loro esercizi o ulteriori spiegazioni e ripassi per meglio affrontare il compito.
4.
 STRUMENTI DI LAVORO

· Libro di testo;
· Schede integrative preparate dall’insegnante;
· LIM.;
5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche avranno lo scopo di accertare, se e in quale misura, gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati, permetteranno di valutare i progressi raggiunti o di individuare carenze e situazioni di difficoltà in cui intervenire. Allo stesso tempo forniranno alla docente elementi per l’orientamento dell’attività didattica successiva.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Le fasi di valutazione e verifica dell’apprendimento saranno correlate alle attività svolte durante tutto il processo di insegnamento. La valutazione non sarà ricondotta ad un semplice controllo formale delle abilità linguistiche e delle conoscenze mnemoniche ma riguarderà, in modo equilibrato, tutte le tematiche svolte e terrà conto degli obiettivi prefissati sopra esposti. Saranno inoltre formulate per un graduale potenziamento della riflessione e dei collegamenti logici.

Le verifiche formative verranno svolte periodicamente sia tramite la correzione dei compiti svolti a casa, sia attraverso gli interventi volontari degli alunni. 

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Le informazioni necessarie alla valutazione verranno raccolte mediante:

a) una osservazione attenta e sistematica dei comportamenti della classe e dei singoli studenti;

b) una registrazione puntuale degli interventi nel momento in cui la lezione prevede un coinvolgimento attivo dello studente;

c) verifiche scritte (almeno tre in ciascun periodo); 

d) verifiche orali che concorreranno a misurare le capacità espressive, la precisione espositiva, le abilità nell’operare collegamenti tra differenti argomenti e nell’individuare il messaggio di testi di vario genere. 

Il COMPITO SCRITTO si passerà da verifiche strutturate, per verificare l’apprendimento teorico, e si passerà progressivamente all’elaborazione autonoma di testi scritti. I criteri per l’attribuzione della valutazione sono:
a) conoscenza e corretta applicazione delle regole grammaticali;

b) correttezza espressiva e terminologica;

c) ampliamento del vocabolario personale;

d) conoscenza e corretta applicazione degli elementi necessari all’analisi di un testo narrativo (o di altro genere);

e) capacità di esprimere un ragionamento e di svilupparlo in modo chiaro, coerente ed esaustivo;

f) originalità nella produzione e capacità di interpretare testi o argomenti proposti rapportandoli al vissuto personale dell’alunno.

Il COLLOQUIO ORALE è il momento in cui l’allievo è chiamato ad esporre un argomento e a rispondere a domande volte principalmente a stimolare la capacità di ragionare. I criteri per l’attribuzione della  valutazione sono:

a) correttezza espressiva e terminologica;

b) ampliamento del vocabolario personale;

c) autonomia nell’elaborazione del discorso;

d) conoscenza e corretta applicazione degli elementi necessari all’analisi di un testo narrativo (o di altro genere);

e) capacità di esprimere un ragionamento e di svilupparlo in modo chiaro, coerente ed esaustivo;

f) capacità di individuare correttamente il messaggio di un testo;

g) capacità di motivare le proprie asserzioni;

h) capacità di sintetizzare. 

Saranno considerati elementi per la valutazione orale, oltre alle interrogazioni tradizionali, anche le osservazioni e gli interventi durante le lezioni.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per la valutazione si fa riferimento alle griglie di valutazione proposte in sede di dipartimento e  approvate nel POF.

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

	Numero di verifiche previste per ogni periodo:
	I  quadr.: 3 scritti, 2 orali

	
	II quadr.: 3 scritti, 2 orali


Come stabilito dal Dipartimento, la valutazione del primo periodo risulterà dalla media tra scritto e orale.

6.
ATTIVITA’ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Alla fine del primo periodo i ragazzi che non avranno la valutazione sufficiente saranno invitati ad esaminare con attenzione il loro metodo di lavoro secondo il seguente schema:

1. ASCOLTARE con attenzione le lezioni curriculari;

2. PARTECIPARE ATTIVAMENTE alle proposte durante le lezioni curriculari

3. LEGGERE CON ATTENZIONE le parti da studiare 

4. RILEGGERE PER COMPRENDERE sottolineando e creando mappe concettuali (seconda lettura e successive)

5. RIPETERE A VOCE ALTA gli argomenti studiati;

6. ESEGUIRE SEMPRE GLI ESERCIZI PER CASA;

7. CHIEDERE IN CLASSE eventuali spiegazioni aggiuntive;

Nel mese di febbraio ci sarà almeno una settimana dedicata esclusivamente al recupero. 

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)

OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA

È in programmazione il progetto Legalità e rispetto delle regole, in cui sono coinvolti l’insegnante di italiano e l’insegnante di diritto. 

In merito all’ambito letterario, verranno sottoposti testi specifici sull’argomento, articoli di giornali, film per stimolare la riflessione di gruppo sull’importanza del rispetto delle regole, intese non in modo impositivo ma regolativo, e soprattutto sull’importanza del rispetto dell’altro, come elementi essenziali per la crescita individuale e la formazione di una adeguata coscienza civica.

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   ITALIANO
CLASSE:    I CEM

1° QUADRIMESTRE


PERIODO DAL  12/09/2013
AL 25/01/2014

2° QUADRIMESTRE 


PERIODO DAL  26/01/2014
AL  07/06/2014

PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE:

	Programmazione per competenze

	ASSE DEI LINGUAGGI

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. imparare ad imparare

2. collaborare e partecipare

3. individuare collegamenti e relazioni

4. acquisire ed interpretare l’informazione

5. comunicare


6. agire in modo autonomo e responsabile



	COMPETENZE ASSE

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed espositivi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario


	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	
	
	
	
	

	X
	
	
	
	Riconoscere differenti registri comunicativi in un discorso orale

 

Comprendere i punti principali di un messaggio contenuto in un discorso orale

 

Comprendere i punti principali di messaggi e annunci su argomenti di interesse personale e quotidiano, sociale e d’ attualità

 

Esporre in modo semplice, ma sufficientemente chiaro e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

Interagire in una conversazione su temi di carattere personale
	Conoscere i codici della comunicazione verbale e non verbale

 

Conoscere gli elementi della comunicazione (contesto, scopo e destinatario)

 

Conoscere le tipologie testuali e d’uso

 

Conoscere le diverse funzioni della lingua 

 

Conoscere le tecniche di ascolto intensivo

 

Possedere una sufficiente proprietà lessicale

 

Conoscere le principali strutture grammaticali della lingua


	Frontale

Lezione partecipativa


	Libro di testo

Lavagna

Lim


	Verifiche 

scritte e orali 
	settembre / gennaio

	
	X
	
	
	Applicare diverse strategie di lettura

 

Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo scritto

 

Comprendere i contenuti principali di un messaggio contenuto in un testo scritto

Cogliere i caratteri specifici di un testo
	Usare strumenti di consultazione

 

Riconoscere diversi tipi di codice 

 

Conoscere le tecniche di lettura analitica e sintetica

 

Conoscere il lessico di base su argomenti di vita quotidiana

 

Conoscere le strutture e gli elementi fondamentali di un testo narrativo

Introduzione alla poetica e agli elementi minimi di retorica


	Frontale

Lezione partecipativa


	Libro di testo

Lavagna

Lim


	Verifiche orali e scritte
	febbraio



	
	
	X
	
	Individuare la natura, i componenti e le principali funzioni comunicative ed espressive di un testo scritto

 

Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali

 

Produrre testi corretti e adeguati alle diverse situazioni comunicative

 

Utilizzare e produrre ipertesti
	Usare gli strumenti della comunicazione

 

Conoscere le principali strutture grammaticali della lingua

 

Conoscere modalità e tecniche di stesura di alcune tipologie testuali

 

Semplici applicazioni per la produzione di ipertesti
Lettura e comprensione di articoli di giornale (cronaca e opinione)

Studio dell’Epica

	Frontale

Lezione partecipativa


	Libro di testo

Lavagna

Lim


	Verifiche orali e scritte
	settembre/

giugno

	
	
	
	X
	Leggere e commentare testi significativi  della letteratura italiana e non

 

Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo 

 

Saper contestualizzare fenomeni artistici e letterari

 
	Conoscere le metodologie essenziali di analisi del testo letterario (generi letterari, figure retoriche ecc.).

 

Conoscere le opere e autori significativi della tradizione culturale 

 

Conoscere gli elementi fondamentali per la lettura di un’opera d’arte 

 

Conoscere le principali forme di espressione artistica
	Frontale

Lezione partecipativa


	Libro di testo

Lavagna

Lim


	Verifiche orali e  scritte
	marzo /giugno


Piove di Sacco, 22 Novembre 2013

firma del docente

Vera Caprani (per Marta Melina)
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